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del ramo dei Papafava dal tronco della famiglia Carrarese; e 
F) quel che è veramente un codice a sè, mis. mm. 250 X  350, 
di più mani del sec. xv, racchiudente in principio, su cinque 
carte non numerate, varie scritture relative al capodistriano An­
tonio Zarotti; e poi, su carte numerate 1-64,  novanta epistole 
vergeriane -  « Petri Pauli Vergerii Iustinopolitani epistolarum 
« fragmenta » -  fra le quali trovano inoltre posto la Vita Pe- 
trarche, il testamento del Petrarca, il De sita Instino polis, il 
«Racconto d’ un calzolaio e d’ un signore» ( A p p e n d i c e  I, 
n. vi), ed il De Monarchia. Gli scritti concernenti Antonio 
Zarotti cadono tra il 1464 ed il 1 5 0 4 ' ;  ma su alcune carte

* Intorno ad Antonio Zarotti, vedasi, oltreché il breve cenno in P. St a n - 

c o v ic h , Biografia degli uomini distinti deir Is tr ia 1 , Capodistria, 1888, p. 41 1 ,  il 

contributo di B. Ziliotto alla Miscellanea Hortis, Trieste, 19 10 , p. 581 sgg. Le 

scritture e annotazioni del cod. Papafava, che a lui si riferiscono, sono: a) una 

lettera originale intestata « Nobili et ornato viro Antonio de Hyarotis fratri 

«diletto  Iustinopoli Ioannes Baisius. Prid. kal. aug. 1464 ». Quest’ultimo era 

cognato dello Zarotti, avendo preso in moglie la di lui sorella Agnesina (A r­

chivio Civico di Capodistria, voi. X L I, c. 47), la quale era pure sorella di Orsa 

Zarotti, promessa a Domenico [10 ]  de’ Vergeri (ved. tav. I ) ;  b) una sentenza 

giudiziaria: « Nos Antonius de Hyarotis Iustinop. iurisconsultus, vicarius Mci et 

« C lrai D. Ioannis Bragadini Vincentie eiusque districtus pretoris dignissimi » &c. ;

c) una nota : « 150 2 , die 8 mai), intravit regimen Vincentie magnificus et gene- 

« rosus eques auralus D. Andreas Trivisanus, qui successit D. Ioanni Bragadeno 

« pretori meo, cui inservivi prò vicario, et dessignato regimine recessimus Vin- 

« centia die lune immediate et applicavimus Patavium, et hospitati fuimus in 

« domo egregii d. Ioannis Petri et d. Hieronymi de Gallacijs, quia sp. d. Iacobus 

« fuit iudex rationum unicus. Venimus Venetias et hospitati fuimus in domo pre- 

« stantiss. d. Aloysii Sagundini cognati mei. ubi per plures dies moram traximus :

« et honorifice recepti postmodum Iustinopolim reversi fuimus ad lares patrios » ;

d) una nota: « Zonsi in Capodistria con la mia dona Barbara [9 ott. 1496], partiti 

«de Ravena a di . v . » &c. e) una lunga descrizione d'un viaggio ad Otranto, 

dove lo Zarotti era vicario nel 1502 : « Partisscmo da Caodistria per andar a 

« Otranto in regimento a servire il Mco D. Fantin Malipiero prò vicario a dì 

« 19  de octubris, 15 0 2 »  &c. / )  due note: «C irca  medium maij d. Glerosa 

« massaria nostra prò expendendo habuit a me marcellos quinque. Item die 

« 8 junii habuit Venetiis marcellos tres ad bonum computum, videlicet in totum

■ d. 4 » . E poi: «N oto  qualiter d. Glerosa venit ad civitatem Iustinop. et die 

« 29 iulii I J0 2  fecit mecum rationem de toto tempore quo stetit mecum ad ser-

/


